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Vicky Tadić

“Vieni!”, chiamò il fratello di Vicky. “Andiamo a giocare con i 
Rowe!”.

I Rowe erano i loro nuovi vicini. Si erano da poco trasferiti dagli 
Stati Uniti in Bosnia ed Erzegovina. Avevano dei figli della stessa età 
di Vicky e dei suoi fratelli e sorelle. Ma non parlavano bosniaco. Vicky 
era l’unica della sua famiglia a parlare inglese. Traduceva in modo che 
potessero giocare insieme.

Vicky sedette nel porticato con la signora Rowe mentre gli altri 
bambini giocavano.

“La vostra famiglia sembra diversa”, disse Vicky. “In senso positivo”.
La signora Rowe sorrise. “Ti piacerebbe venire in chiesa con noi? 

Potrebbe aiutarti a capire perché siamo diversi. La nostra Chiesa non 
ha un edificio qui in Bosnia, così teniamo le riunioni a casa con la 
nostra famiglia”.

La domenica, quando arrivò a casa dei Rowe, Vicky era curiosa. 
Prima cantarono un inno. Uno dei figli disse una preghiera. Poi il 
signor Rowe pregò e distribuì il pane e l’acqua a ogni persona. Dissero 
che era il sacramento. Dopo una figlia, Jessie, fece un discorso.

“Il Padre Celeste ci ama. Ci parla tramite lo Spirito Santo”, disse 
Jessie. “A volte lo Spirito Santo ci dà una sensazione di pace. Oppure, a 
volte, ci dà un’idea”.

Il giorno seguente, Vicky andò a piedi al negozio a comprare del 
pane. Tornando a casa, stava per passare vicino a dei bidoni della spaz-
zatura quando una voce nella sua testa la fermò. Stai lontana, disse.

Vicky si fermò. All’improvviso, un’auto fuori controllo spuntò da 
dietro l’angolo. CRASH! Si schiantò contro i bidoni.

Vicky fece un respiro profondo. Era molto contenta di aver dato 
ascolto alla voce!

In seguito, Vicky raccontò alla signora Rowe la sua esperienza. “Era 
lo Spirito Santo?”,

“Sembra di sì. A volte lo Spirito Santo ci mette in guardia dal 
pericolo”.

Lucy Stevenson Ewell
Riviste della Chiesa(Racconto basato su una storia vera)
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“Dio mi ha protetta”, disse 
Vicky. “Darò sempre ascolto allo 
Spirito Santo”.

Vicky continuò ad andare a casa 
dei Rowe per le riunioni ogni dome-
nica. Poi Vicky parlò del Libro di 
Mormon con sua mamma. Presto 
tutta la sua famiglia si ritrovò a 
imparare il Vangelo dai Rowe. Vicky 
traduceva per tutti.

Un giorno il signor Rowe fece 
alla famiglia di Vicky una domanda. 
Vicky la ripeté in bosniaco: “Segui-
rete l’esempio di Gesù Cristo facen-
dovi battezzare?”.

Vicky aspettò. Voleva essere bat-
tezzata. Ma era nervosa per quello 
che avrebbe detto il resto della sua 
famiglia.

Alla fine, il papà di Vicky parlò: 
“Da” [sì].

“Da”, disse la sua famiglia.
Vicky era così contenta che le 

sembrava che il cuore le scoppiasse. 
“Sì”, disse al signor Rowe. “Sì, ci 
battezzeremo”.

Una settimana dopo, Vicky e la 
sua famiglia fecero un viaggio in 
auto di cinque ore fino all’edificio 
della Chiesa più vicino. Vicky era 
felice mentre entrava nell’acqua per 
essere battezzata. Si sentì persino 
più felice quando fu confermata 
membro de La Chiesa di Gesù Cri-
sto dei Santi degli Ultimi Giorni.

Ora avrebbe avuto sempre la 
compagnia dello Spirito Santo. ●

La Bosnia ed 
Erzegovina ha 

73 membri della 
Chiesa.

Il tempio più 
vicino alla Bosnia 
ed Erzegovina è il 
Tempio di Roma, 

in Italia.

La Bosnia ed 
Erzegovina si 

trova nell’Europa 
sud orientale.

Vicky si è battez-
zata a 16 anni.

Da grande Vicky 
si è sposata nel 
tempio. Ora ha  

due figli.

Vicky adora stare 
all’aperto. Fare 

escursioni è una 
delle sue cose 

preferite.
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Tra i primi convertiti in Bosnia ed Erzegovina


